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A v v i s o  d i  v e n d i t a  d i  b e n i  i m m o b i l i

(art t . 591-bis, 570 e 576 c.p.c.)

I l professionista delegato, dot t . Ghedina Alex con studio in Belluno, Piazza dei Mart ir i

34 vista l’ordinanza di delega emessa il 21.11.2023, dal Giudice dell’Esecuzione,

dot t .sa Gersa Gerbi per lo svolgimento delle operazioni di vendita nell’ambito della

procedura esecut iva R.G.E. 54/ 2022 a carico di Totaro Antonio e Giamosa Maria

Rachele

AVVI SA

che il giorno 14 aprile 2026 alle ore 09.00 presso il Tr ibunale di Belluno in Via 

Girolamo Segato n. 1 – Aula delle Udienze Civili sita al piano terra, si procederà alla 

vendita senza incanto, secondo la modalità sincrona m ista (con offerte sia via 

telemat ica che su supporto analogico)  ex art . 22 D.M. n. 32/ 2015, individuando quale 

gestore della vendita telemat ica la Società Edicom Finance Srl ( iscrit to al regist ro dei 

gestori delle vendite telemat iche di cui all’art . 3 del D.M. n. 32/ 2015 con PDG n. 3 

del 4.8.2017)  che vi provvederà a mezzo del suo portale www.garavirtuale.it , in  2  

lo t t i , dei beni immobili ogget to di esecuzione forzata, come di seguito individuat i e 

descrit t i:

LOTTO 1

Per la quota di 1/ 1 piena proprietà

Comune di Belluno - Via Salce 171



• C.F. fg. 89 mapp. 319 sub 2, categoria A/ 7, cl. 04, vani 13, p. S1-T-1-2, R.C.

1.577,78 euro;

• C.F. fg. 89 mapp. 319 sub 3, categoria C/ 2, cl. 3, m 2 16, p. T, R.C. 31,40 euro;

• C.F. fg. 89 mapp. 319 sub 4, categoria C/ 2, cl. 3, m 2 10, p. T, R.C. 19,63 euro;

• C.T. fg. 89 mapp. 262, classe sem inat ivo, classe 2, superficie ha.are.ca 

00.21.25, R.D. 9,33 euro, R.A. 6,04 euro;

• C.T. fg. 89 mapp. 263:  porzione AA classe sem inat ivo, superficie ha.are.ca 

00.01.00, R.D. 0,44 euro, R.A. 0,28 euro;  porzione AB classe prato, superficie 

ha.are.ca 00.00.25, R.D. 0,09 euro, R.A. 0,05 euro.

L'immobile al fg 89 part icella 319 sub 2 è l’immobile principale, sito al margine sud

del paese di Salce. Trat tasi di una casa di abitazione ricavata da un vecchio fienile

facente parte, un tempo, della Villa Giamosa ivi collocata, la r ist rut turazione è del

1998. La casa si sviluppa su t re livelli fuori terra compreso il piano sot totet to e olt re

al piano interrato. La casa è finita con materiali di buona qualità e gode di una

interessante dist r ibuzione interna con scala e ballatoi cent rali che dist r ibuiscono

l' insieme. Esternamente si affaccia su un cort ile privato e su prat i di proprietà. Sul

lato nord-ovest è in aderenza con un'alt ra parte dell'ex fienile, sempre di recente

rist rut turato ad abitazione, sugli alt r i lat i il cort ile e prat i. Sul cort ile di pert inenza, a

chiusura dello stesso ci sono alt re due cost ruzioni una (Part . 319 sub 3) , molto

probabilmente un ex porcilaia e/ o pollaio con all'esterno un ex forno da pane, è stata

anch'essa rist rut turata com e deposito mantenendo il forno da pane e una tet toia;

l'alt ra (Part . 319 sub 4) è un piccolo deposito per at t rezzature agricole.

La casa è ricavata dalla r ist rut turazione di un vecchio fienile, si sviluppa su t re livelli

fuor i terra e un mezzo piano interrato.  L'ingresso principale è collocato in cent ro alla

facciata principale a sud ovest e da esso si giunge in uno spazio dist r ibut ivo cent rale

con una ampia scala che porta ai piani superiori. Ad ogni piano l'ampio pianerot tolo

dist r ibuisce at t raverso corr idoi o stanze passant i le due part i laterali dell'abitazione.

L'immobile ha inolt re un port ico che occupa tut ta la facciata lato sud-est e si affaccia

sui prat i di proprietà. Dall' interno del port ico c'è una scala che conduce al piano

interrato dove ci sono i locali di servizio e la CT. L'altezza dei locali a questo livello è

di m . 2,40. Ai piani terra e primo si sviluppano le stanze dell'abitazione al piano

secondo sot totet to c'è la soffit ta ut ilizzata come deposito. L'altezza del piano terra è

di m . 2,90, del piano prim o di m . 2,65, del piano sot totet to l'altezza media è di m .

1,80.

I mmobile al fg 89 part icella 319 sub 3: t rat tasi della r ist rut turazione di una vecchia

st rut tura di servizio all'abitazione con annesso il forno da pane ora è ut ilizzata com e

deposito e/ o dispensa.  I l forno da pane è protet to da una piccola tet toia.



I mmobile al fg 89 part icella 319 sub 4: t rat tasi di piccolo deposito per at t rezzature

agricole.

La part icella 263 è un terreno immediatamente esterno a nord-est del fabbricato in

parte occupato dal marciapiedi della casa stessa.

La part icella 262 e un terreno agricolo adiacente alla corte del mappale 319.

Cert ificato energet ico non presente.

I l fabbricato risulta occupato dal debitore esecutato e dai suoi fam iliar i.

Dai dat i r iportat i nella perizia di st im a risultano, relat ivamente all’immobile di cui al

fg. 89 m app. 319 sub 2, la concessione edilizia 385, r ilasciata in data 05/ 01/ 1998 al

n. protocollo 4175/ 97 e abitabilità/ agibilità del 13/ 12/ 1999 protocollo 1237/ 97 e la

variante alla concessione edilizia 385, con num ero prat ica 612-99 rilasciata in data

08/ 06/ 1999 e con abitabilità/ agibilità del 29/ 10/ 1999 protocollo 1237/ 97.

I l tut to come m eglio descrit to nella perizia di st ima redat ta dall’Architet to De Bat t ista

Fabiola, depositata in data 12 luglio 2023, alla quale si fa espresso rinvio anche per

tut to ciò che concerne l’esistenza di eventuali oneri e pesi a qualsiasi t itolo gravant i

sui beni.

Si evidenzia che su parte degli immobili sono present i i vincoli di inedificabilità

t rascrit t i in data 21/ 11/ 1997, RG 10877 RP 8861 a cui si r invia per il contenuto

analit ico, r ichiamando anche l’integrazione dell’elaborato peritale del 10.02.2025.

Si evidenzia che per gli immobili realizzat i in violazione della normat iva urbanist ico –

edilizia, sarà possibile r icorrere, ove consent ito, alla sanatoria prevista ex lege, come 

specificato nelle condizioni di vendita.

Dest inazione r invenibile dal cert ificato di dest inazione urbanist ica del 04/ 05/ 2023 dei 

terreni:

- l'area dist inta in Catasto al Foglio 89 mappale 262 r isulta

o classificata nel vigente Piano Regolatore Generale come segue:

§ z.t .o E - Zona E.2 - art . 7-39 punt i 3, 3.1, e 3.3 - Variante Terr itor io 

Rurale;

o gravata dai seguent i vincoli:

§ parte art . 7-39 punto 2.1 - area boscata - PRG variante rurale;

§ art . 7-39 punto 2.16 - zona a vincolo paesaggist ico - PRG variante 

rurale;

§ parte art . 7-39 punto 2.2 - alberature e siepi - PRG variante rurale;

§ consumo di suolo L.R. 14/ 2017 - esclusa dall'ambito di urbanizzazione 

consolidata;

§ parte paesaggist ico ai sensi del D.Lgs 42/ 2004 art . 142, comma 1, let t . 

G;



- l'area dist inta in Catasto al Foglio 89 mappale 263 r isulta:

o classificata nel vigente Piano Regolatore Generale come segue:

§ z.t .o A - Zona A - art . da 2 a 2.10 - Variante Cit tà e Frazioni;

o gravata dai seguent i vincoli:

§ art . 8.2 - area di interesse paesaggist ico o ambientale - PRG variante 

cit tà;

§ consumo di suolo L.R. 14/ 2017 - inclusa nell'ambito di urbanizzazione 

consolidata.

Pr ezzo b ase d el lo t t o u n ico : Eu r o 7 4 6 .5 0 0 ,0 0

Of f er t a m in im a: Eu r o 5 5 9 .8 7 5 ,0 0

Ri lan cio m in im o in caso d i g ar a f r a p iù o f f er en t i : Eu r o 5 .0 0 0 ,0 0

LOTTO 2

Per la quota di 1/ 1 piena proprietà

Comune di Belluno - Via Salce 171

• C.F. fg. 89 mapp. 131 sub 3, categoria A/ 4, cl. 04, vani 4,5, p. T-1, R.C.

184,07 euro;

• C.T. fg. 89 mapp. 246, classe area rurale, superficie ha.are.ca 00.00.30.

L'immobile è al margine sud del paese di Salce. Trat tasi di una casa non più ut ilizzata 

come tale, ma ora ad uso deposito. La casa si sviluppa su due livelli fuori terra 

compreso il piano sot totet to. La casa sembra fosse un tempo la prosecuzione di 

un'alt ra porzione a nord-est , poi r ist rut turata. I nfat t i ha pochi locali adibit i ad 

abitazione e la maggior parte a cant ina e/ o deposito. Anche le part i finite ad 

abitazione non hanno comunque materiali di qualità. Al piano primo c'è il fienile. La 

casa ha affacci su t re lat i:  nord-est , sud-ovest  e sud-sud-ovest . I l lato a nord-est  è 

in aderenza con un’alt ra abitazione. L'ingresso al PT avviene dal cort ile lato sud-

ovest , l' ingresso al piano superiore avviene dallo stesso lato con scala a pioli.  I l cort ile 

di pert inenza è in comune con alt r i immobili,  tut t i un tempo cost ruzioni a servizio 

della Villa Giamosa.

L'immobile è t ipologicamente carat ter izzato come un rust ico si sviluppa su due livelli 

fuori terra. L'ingresso principale è un portone in legno che conduce diret tamente in 

un locale ad uso deposito per poi collegarsi t ram ite un corr idoio alle alt re stanze. I l 

piano terra è organizzato in quat t ro locali olt re a un disimpegno:  una cant ina, una 

cucina, una camera e un bagno. Tut t i quest i locali sono ut ilizzat i a deposito. Al piano 

primo c'è un fienile al quale si accede con una scala a pioli diret tamente dal cort ile.

L'altezza dei locali al PT è di m . 2,60, al P1 l'altezza media è di m . 4,95.

Terreno:  t rat tasi di una porzione di cort ile di cui alla part icella 131 di mq. 30.



Cert ificato energet ico non presente.

I l lot to r isulta libero.

Dai dat i r iportat i nella perizia di st ima non sono state reperite prat iche edilizie, molto

probabilmente l’immobile faceva parte di un alt ro fabbricato e comunque datato ante

1967. Le planimetr ie corr ispono allo stato dei luoghi.

I l tut to come meglio descrit to nella perizia di st ima redat ta dall’Architet to De Bat t ista 

Fabiola, depositata in data 12 luglio 2023, alla quale si fa espresso r invio anche per 

tut to ciò che concerne l’esistenza di eventuali oneri e pesi a qualsiasi t itolo gravant i 

sui beni.

Si evidenzia che su parte degli immobili sono present i i vincoli di inedificabilità

t rascrit t i in data 21/ 11/ 1997, RG 10877 RP 8861 a cui si r invia per il contenuto

analit ico, r ichiamando anche l’integrazione dell’elaborato peritale del 10.02.2025.

Si evidenzia che per gli immobili realizzat i in violazione della normat iva urbanist ico –

edilizia, sarà possibile r icorrere, ove consent ito, alla sanatoria prevista ex lege, come 

specificato nelle condizioni di vendita.

Dest inazione r invenibile dal cert ificato di dest inazione urbanist ica del 04/ 05/ 2023 dei 

terreni:

- l'area dist inta in Catasto al Foglio 89 mappale 246 r isulta:

o classificata nel vigente Piano Regolatore Generale come segue:

§ z.t .o A - Zona A - art . da 2 a 2.10 - Variante Cit tà e Frazioni;

o gravata dai seguent i vincoli:

§ consumo di suolo L.R. 14/ 2017 - inclusa nell'ambito di urbanizzazione 

consolidata.

Pr ezzo b ase d el lo t t o u n ico : Eu r o 2 0 .7 0 0 ,0 0

Of f er t a m in im a: Eu r o 1 5 .5 2 5 ,0 0

Ri lan cio m in im o in caso d i g ar a f r a p iù o f f er en t i : Eu r o 5 0 0 ,0 0

* * * * * * * * * *

REGOLE E MODALI TA’ PER LE OFFERTE DI ACQUI STO

* * * * * * * * * *

MODALI TA’ DI PRESENTAZI ONE DELL’OFFERTA TELEMATI CA

1. Le offerte telemat iche di acquisto devono pervenire dai presentatori dell’offerta

ent ro le ore 12: 00 del giorno precedente all’esperimento della vendita (ad

eccezione del sabato e fest ivi) mediante l’invio all’indir izzo PEC del Ministero

offertapvp.dgsia@giust iziacert . it ut ilizzando esclusivamente il modulo

precompilato reperibile all’interno del portale m inisteriale

ht tp: / / venditepubbliche.giust izia.it ;



2. ai sensi dell’art . 571 c.p.c. l ’o f f er t a t e lem at ica , t ram ite l’apposito modulo

m inister iale, al quale si accede dal portale del gestore, p u ò esser e p r esen t at a

u n icam en t e d al l ’o f f er en t e (o da uno degli offerent i o dal legale rappresentante

della società offerente) , ov v er o d al su o p r ocu r at o r e leg ale , cioè l’avvocato, a

norma degli art t . 571 e 579 c.p.c., onerat i (salvo esenzione) del pagamento del

bollo in via telemat ica. Le o f f er t e d ep osi t a t e d a al t r i sog g et t i sar an n o

d ich iar at e in am m issib i l i ;

3. le offerte, seg r et e ed i r r ev ocab i l i , devono essere depositate con le modalità ed

i contenut i tut t i previst i dagli art t . 12 e seguent i del Decreto del Ministero della

Giust izia n. 32 del 26 febbraio 2015, di seguito r iportat i.

Ar t . 1 2

Modalità di presentazione dell'offerta e dei document i allegat i

1. L'offerta per la vendita telemat ica deve contenere:

a) i dat i ident ificat ivi dell'offerente, con l'espressa indicazione del codice fiscale o

della part ita IVA;

b) l'ufficio giudiziar io presso il quale pende la procedura;

c) l'anno e il numero di ruolo generale della procedura;

d) il numero o alt ro dato ident ificat ivo del lot to;

e) la descrizione del bene;

f) l' indicazione del referente della procedura;

g) la data e l'ora fissata per l' inizio delle operazioni di vendita;

h) il prezzo offerto e il term ine per il relat ivo pagamento, salvo che si t rat t i di

domanda di partecipazione all' incanto;

i) l' importo versato a t itolo di cauzione;

l) la data, l'orario e il numero di CRO del bonifico effet tuato per il versamento

della cauzione;

m ) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma ogget to del

bonifico di cui alla let tera l) ;

n) l' indir izzo della casella di posta elet t ronica cert ificata di cui al comma 4 o, in

alternat iva, quello di cui al comma 5, ut ilizzata per t rasmet tere l'offerta e per

r icevere le comunicazioni previste dal presente regolamento;

o) l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste

dal presente regolamento.

2. Quando l'offerente risiede fuori dal terr itor io dello Stato, e non risult i at t r ibuito

il codice fiscale, si deve indicare il codice fiscale rilasciato dall'autorità' fiscale del

Paese di residenza o, in mancanza, un analogo codice ident ificat ivo, quale ad

esem pio un codice di sicurezza sociale o un codice ident ificat ivo. I n ogni caso



deve essere anteposto il codice del paese assegnante, in conform ità alle regole

tecniche di cui allo standard I SO 3166-1 alpha-2code dell'I nternat ional

Organizat ion for Standardizat ion.

3. L'offerta per la vendita telemat ica è redat ta e cifrata mediante un software

realizzato dal Ministero, in forma di documento informat ico privo di element i at t ivi

e in conform ità alle specifiche tecniche di cui all'art icolo 26 del presente decreto.

I l software di cui al periodo precedente è messo a disposizione degli interessat i

da parte del gestore della vendita telemat ica e deve fornire in via automat ica i

dat i di cui al comma 1, let tere b) , c) , d) , e) , f) e g) , nonché i r ifer iment i dei

gestori del servizio di posta elet t ronica cert ificata per la vendita telemat ica iscrit t i

a norma dell'art icolo 13, comma 4.

4. L'offerta è t rasmessa mediante la casella di posta elet t ronica cert ificata per la

vendita telemat ica. La t rasm issione sost ituisce la firma elet t ronica avanzata

dell'offerta, sempre che l' invio sia avvenuto richiedendo la ricevuta completa di

avvenuta consegna di cui all'art icolo 6, comma 4 del decreto del Presidente della

Repubblica, 11 febbraio 2005, n. 68 e che il gestore del servizio di posta

elet t ronica cert ificata at test i nel messaggio o in un suo allegato di aver r ilasciato

le credenziali di accesso in conform ità a quanto previsto dall'art icolo 13, commi

2 e 3. Quando l'offerta è formulata da più persone alla stessa deve essere allegata

la procura rilasciata dagli alt r i offerent i al t itolare della casella di posta elet t ronica

cert ificata per la vendita telemat ica. La procura è redat ta nelle forme dell'at to

pubblico o della scrit tura privata autent icata e può essere allegata anche in copia

per immagine.

5. L'offerta, quando è sot toscrit ta con firma digitale, può essere t rasmessa a

mezzo di casella di posta elet t ronica cert ificata anche priva dei requisit i di cui

all'art icolo 2, comma 1, let tera n) . Si applica il comma 4, terzo periodo, e la

procura è rilasciata a colui che ha sot toscrit to l'offerta a norma del presente

comma.

6. I document i sono allegat i all'offerta in forma di documento informat ico o di

copia informat ica, anche per immagine, privi di element i at t ivi. I document i

allegat i sono cifrat i mediante il software di cui al comma 3. Le modalità di

congiunzione mediante st rument i informat ici dell'offerta con i document i alla

stessa allegat i sono fissate dalle specifiche tecniche di cui all'art icolo 26.

Ar t . 1 3

Modalità di t rasm issione dell'offerta



1. L'offerta e i document i allegat i sono inviat i a un apposito indir izzo di posta

elet t ronica cert ificata del Ministero mediante la casella di posta elet t ronica

cert ificata indicata a norma dell'art icolo 12, comma 1, let tera n) .

2. Ciascun messaggio di posta elet t ronica cert ificata per la vendita telemat ica

cont iene, anche in un allegato, l'at testazione del gestore della casella di posta

elet t ronica cert ificata per la vendita telemat ica di aver provveduto al r ilascio delle

credenziali previa ident ificazione del r ichiedente a norma del presente

regolamento.

3. Quando l'ident ificazione è eseguita per via telemat ica, la stessa può aver luogo

mediante la t rasm issione al gestore di cui al comma 1 di una copia informat ica

per immagine, anche non sot toscrit ta con firma elet t ronica, di un documento

analogico di ident ità del r ichiedente. La copia per immagine è priva di element i

at t ivi ed ha i format i previst i dalle specifiche tecniche stabilite a norma

dell'art icolo 26. Quando l'offerente non dispone di un documento di ident ità

r ilasciato da uno dei Paesi dell'Unione europea, la copia per immagine deve

essere est rat ta dal passaporto.

4. I l responsabile per i sistem i informat ivi automat izzat i del Ministero verifica, su

richiesta dei gestori di cui al comma 1, che il procedimento previsto per il r ilascio

delle credenziali di accesso sia conforme a quanto previsto dal presente art icolo

e li iscr ive in un'apposita area pubblica del portale dei servizi telemat ici del

Ministero.

Ar t . 1 4

Deposito e t rasm issione dell'offerta al gestore per la vendita telemat ica

1. L'offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta

completa di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elet t ronica

cert ificata del m inistero della giust izia.

2. L'offerta pervenuta all' indir izzo di posta elet t ronica cert ificata di cui all'art icolo

13, comma 1, è automat icamente decifrata non prima di centot tanta e non olt re

centovent i m inut i antecedent i l'orario fissato per l' inizio delle operazioni di

vendita.

3. I l software di cui all'art icolo 12, comma 3, elabora un ulter iore documento

testuale, privo di rest r izioni per le operazioni di selezione e copia, in uno dei

format i previst i dalle specifiche tecniche dell'art icolo 26. I l documento deve

contenere i dat i dell'offerta, salvo quelli di cui all'art icolo 12, comma 1, let tere

a) , n) ed o) .

4. L'offerta e il documento di cui al comma 2 sono t rasmessi ai gestori incaricat i

delle r ispet t ive vendite nel r ispet to del term ine di cui al comma 1.



Ar t . 1 5

Mancato funzionamento dei servizi informat ici del dom inio giust izia

1. I l responsabile per i sistem i informat ivi automat izzat i del m inistero comunica

prevent ivamente ai gestori della vendita telemat ica i casi programmat i di

mancato funzionamento dei sistem i informat ivi del dom inio giust izia. I gestori ne

danno not izia agli interessat i mediante avviso pubblicato sui propri sit i internet e

richiedono di pubblicare un analogo avviso ai sogget t i che gest iscono i sit i internet

ove è eseguita la pubblicità di cui all'art icolo 490 del codice di procedura civile.

Nei casi di cui al presente comma le offerte sono formulate a mezzo telefax al

recapito dell'ufficio giudiziario presso il quale è iscrit ta la procedura, indicato negli

avvisi di cui al periodo precedente. Non prima del giorno precedente l' inizio delle

operazioni di vendita il gestore rit ira le offerte formulate a norma del presente

comma dall'ufficio giudiziar io.

2. Nei casi di mancato funzionamento dei sistem i informat ivi del dom inio giust izia

non programmat i o non comunicat i a norma del comma 1, l'offerta si intende

depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta di accet tazione da parte

del gestore di posta elet t ronica cert ificata del m it tente. I l gestore è tenuto a

permet tere la partecipazione alle operazioni di vendita dell'offerente che

documenta la tempest iva presentazione dell'offerta a norm a del periodo

precedente.

4. Con t en u t o d el l ’o f f er t a : l'offerta deve quindi r iassunt ivamente contenere,

anche ad integrazione di quanto previsto dal citato Decreto, i dat i seguent i con

la precisazione che quanto non previsto dal modello m inisteriale dovrà essere

riportato in documento separato da allegare, come tut t i gli alt r i, all’offerta

telemat ica:

a) il cognome, il nome, il luogo, la data di nascita, il codice fiscale o part ita I VA, 

il dom icilio, lo stato civile, ed il recapito telefonico del sogget to cui andrà intestato 

l’immobile (non sarà possibile intestare l’immobile a sogget to diverso 

dall’offerente) . Se l’offerente è coniugato o unito civilmente (L. 76/ 2016)  in 

regime di comunione legale dei beni, dovranno essere indicat i anche i 

corr ispondent i dat i del coniuge o del cont raente. Se l’offerente è m inorenne, 

l’offerta dovrà essere sot toscrit ta dai genitori previa autorizzazione del giudice 

tutelare;

b) quando l'offerta è formulata da più persone alla stessa deve essere allegata la 

procura r ilasciata dagli alt r i offerent i al t itolare della casella di posta elet t ronica 

cert ificata per la vendita telemat ica. La procura è redat ta nelle forme dell'at to 

pubblico o della scrit tura privata autent icata e può essere allegata anche in copia 



per immagine. L'offerta, quando è sot toscrit ta con firma digitale, può essere 

t rasmessa a mezzo di casella di posta elet t ronica cert ificata;

c) i dat i ident ificat ivi del bene per il quale l’offerta è proposta, anno e numero di 

ruolo generale della procedura esecut iva del Tribunale di Belluno;

d) l’indicazione del prezzo offerto che non pot rà essere, a pena di inefficacia 

dell’offerta, inferiore di olt re un quarto al valore d’asta indicato nella presente 

ordinanza e quindi nell’avviso di vendita;

e) il term ine di pagamento del prezzo e degli oneri accessori che non pot rà 

comunque essere superiore a centovent i (120)  giorni dalla data di aggiudicazione 

( term ine non sogget to a sospensione nel periodo feriale, prevista dall’ 1 al 31 

agosto di ogni anno) ;  

f) l’importo versato a t itolo di cauzione, con data orario e numero di CRO del 

relat ivo bonifico, nonché il codice I BAN del conto corrente sul quale la cauzione 

è stata addebitata ( tenendo presente che nel caso in cui nell’at testazione di 

avvenuto pagamento venga indicato come codice ident ificat ivo della t ransazione 

il c.d. codice TRN (o codice sim ilare)  composto da 30 carat ter i alfanumerici, il 

CRO è normalmente ident ificato dalle 11 cifre present i a part ire dal 6°  fino al 16°  

carat tere del TRN. Non dovranno comunque essere indicat i carat teri diversi da 

numeri o inserit i spazi, carat teri speciali o t rat t ini) ;

g) dichiarazione di aver preso completa visione della perizia di st ima;

h) la r ichiesta di voler usufruire della tassazione agevolata per l’acquisto della 

prima casa e/ o per l’applicazione della tassazione calcolata sulla base del “prezzo-

valore” , r icorrendone i presuppost i di legge;

5. d ocu m en t i d a al leg ar e al l ’o f f er t a : anche ad integrazione di quanto previsto

dal citato Decreto, tut t i in forma di documento informat ico o di copia informat ica,

anche per immagine, privi di element i at t ivi:

• bonifico at testante il versamento della cauzione (necessario, a tutela 

dell’offerente, per permet tere il tempest ivo abbinamento con l’offerta decrit tata) , 

copia del documento di ident ità dell’offerente e del coniuge o unito civilmente in 

comunione legale dei beni;  qualora l’offerente sia m inore di età o incapace, copia 

del documento di ident ità e  del codice fiscale anche del sogget to che agisce in 

suo nome e della relat iva autorizzazione;  qualora il coniuge offerente voglia 

escludere il bene dalla comunione legale, copia della dichiarazione in tal senso 

dell’alt ro coniuge, autent icata da pubblico ufficiale.

• procura r ilasciata dagli alt r i offerent i (quando l'offerta è formulata da più 

persone)  all’offerente che sot toscrive digitalmente l’offerta e che è il t itolare della 

casella di posta elet t ronica cert ificata che inolt ra al Ministero l’offerta. La procura 



è redat ta nelle forme dell'at to pubblico o della scrit tura privata autent icata.

• procura speciale notarile o r ilasciata a mezzo di scrit tura privata autent icata 

da pubblico ufficiale;

• cert ificato camerale della società, at testante i poteri del legale rappresentante 

della persona giuridica offerente, r isalente a non più di t re mesi, ovvero copia 

della delibera assembleare che autorizzi un sogget to interno alla società alla 

partecipazione alla vendita in luogo del legale rappresentante e originale della 

procura speciale notarile, o r ilasciata a mezzo di scrit tura privata autent icata da 

pubblico ufficiale, o copia autent ica della procura generale r ilasciata da quest i, 

at testant i i poteri del sogget to interno delegato;

6. modalità di versamento della cauzione: i partecipant i, a pena di inefficacia

dell’offerta presentata, dovranno prestare cauzione per un importo non inferiore

al 20% del prezzo offerto (non del prezzo – base) , mediante bonifico bancario

sul conto corrente intestato alla procedura “Esecuzione I mmobiliare 54/ 2022”

avente codice I BAN I T94H0851161240000000501387- acceso presso la Banca

Cort inabanca – Credito Cooperat ivo – Società Cooperat iva- , sede di Cort ina

d’Ampezzo, Corso I talia 80. L’offerente può anche versare una cauzione più alta.

Nessuna somma viene richiesta in questa fase quale fondo spese. La cauzione

sarà t rat tenuta in caso di r ifiuto dell’acquisto. I l b on i f i co r e la t i v o al la cau zion e

d ov r à esser e esegu i t o in t em p o u t i le af f in ch é la st essa r isu l t i accr ed i t a t a

a l m om en t o d el l ’ap er t u r a d el le b u st e. En t r o d et t o o r ar io d ev e esser e

g en er at a an ch e la r icev u t a d i con segn a;

7. i r r ev ocab i l i t à d el l ’o f f er t a : salvo quanto previsto dall’art . 571 c.p.c., l’offerta

presentata nella vendita senza incanto è irrevocabile. Si pot rà procedere

all’aggiudicazione al maggior offerente anche qualora quest i non si colleghi

telemat icamente il giorno fissato per la vendita;

8. per quanto non espressamente previsto le modalità della vendita sincrona mista

saranno regolate dal DM 32/ 2015;

* * * * * * * * * *

MODALI TA’ DI PRESENTAZI ONE DELL’OFFERTA ANALOGI CA ( I N BUSTA

CHI USA)

1. Le offerte di acquisto devono essere presentate in busta chiusa e senza segni di

r iconoscimento presso lo studio del Professionista Delegato in Belluno, Piazza dei

Mart ir i 34 (previa fissazione di appuntamento telefonico o a mezzo mail) , ent ro

e non olt re le ore 12: 00 del giorno precedente la data della vendita, ad eccezione

del sabato e fest ivi, a pena di inefficacia.



I l Professionista Delegato dovrà indicare sulla busta esclusivamente il nom e di

chi presenta materialmente l’offerta (che può anche essere persona diversa

dall’offerente) , il nome del Professionista Delegato e la data della vendita

(nessun’alt ra indicazione deve essere apposta sulla busta e, dunque, né nome

delle part i, né numero o nome della procedura, né il bene per cui è stata fat ta

l’offerta, né l’ora della vendita o alt ro) .

2. L’offerta è seg r et a ed i r r ev ocab i le , deve essere presentata in carta da bollo

e deve contenere i seguent i element i:

a. per le persone fisiche deve essere sot toscrit ta personalmente dall’offerente

(che dovrà presentarsi all’udienza fissata per la vendita) e deve riportare i

seguent i dat i: nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale,

residenza, recapito telefonico, stato civile con precisazione, in caso di

sogget to coniugato, del regime pat r imoniale (non sarà possibile intestare

l’immobile a sogget to diverso da quello che sot toscrive l’offerta) . Se

l’offerente è coniugato o unito civilmente (L. 76/ 2016) in regime di

comunione legale dei beni dovranno essere indicat i anche i corr ispondent i

dat i del coniuge ovvero ancora dell’unito civilmente o del convivente m ore

uxorio; se l’offerente è m inorenne l’offerta dovrà essere sot toscrit ta dai

genitor i, previa autorizzazione del Giudice Tutelare.

Soltanto gli avvocat i munit i di procura speciale notarile possono presentare

un’offerta in nome e per conto dell’offerente o per persona da nominare.

b. per le società ed alt r i ent i deve essere sot toscrit ta dal legale rappresentante

e deve riportare i seguent i dat i: denom inazione della società o ente, sede

sociale, numero di iscr izione al Regist ro delle I mprese, codice fiscale e

recapito telefonico. Dovrà alt resì essere allegato il cert ificato del regist ro

delle imprese da cui r isult ino i poter i ovvero la procura o l’at to di nom ina

che giust ifichi i poteri;

c. r ifer imento al numero della procedura (Es. Imm. 54/ 2022) , alla data della

vendita e al nome del professionista delegato;

d. indicazione dei dat i ident ificat ivi (dat i catastali ed indir izzo) del bene o dei

beni per il quale è proposta l’offerta;

e. indicazione del prezzo offerto, che potrà essere inferiore al prezzo indicato

com e prezzo-base fino ad ¼ (risulta quindi valida l’offerta che indichi un

prezzo pari al 75% del prezzo base – importo indicato precedentemente

nell’avviso come “offerta m inima” ) , a pena di inefficacia dell’offerta stessa,

del tempo e del modo di pagamento ed ogni alt ro elemento ut ile alla

valutazione dell’offerta;



f. l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di st ima del bene

posto in vendita e per il quale si propone l’offerta;

g. la r ichiesta di voler usufruire della tassazione agevolata per l’acquisto della

prim a casa e/ o per l’applicazione della tassazione calcolata sulla base del

“prezzo-valore” , r icorrendone i presuppost i di legge;

h. la dichiarazione di residenza o l’elezione di dom icilio in Belluno, in mancanza

della quale le eventuali comunicazioni relat ive al procedimento saranno

fat te presso la Cancelleria del Tribunale;

i. fotocopia del documento di ident ità o di alt ro documento di r iconoscimento

in corso di validità e del tesserino fiscale dell’offerente, del suo

rappresentante o dell’avvocato m unito di procura speciale (nonché del

coniuge, ovvero ancora dell’unito civilmente o del convivente more uxorio,

ove in regime di comunione dei beni) ;

j . cert ificato camerale della società at testante i poteri del legale

rappresentante della persona giuridica offerente, r isalente a non più di t re

m esi, ovvero copia della delibera assembleare che autorizzi un sogget to

interno alla società alla partecipazione alla vendita in luogo del legale

rappresentante e originale della procura speciale notarile, o rilasciata a

mezzo di scrit tura privata autent icata da pubblico ufficiale, o copia autent ica

della procura generale rilasciata da quest i, at testant i i poteri del sogget to

interno delegato;

k. procura speciale notarile in caso di offerta a mezzo avvocato;

l. il term ine ed il m odo di versamento del saldo del prezzo, nonché degli

ulter ior i oneri, dir it t i e spese conseguent i alla vendita; det to term ine non

pot rà essere superiore a 120 giorni dalla data di aggiudicazione, con la

possibilità per l’offerente di indicare un term ine più breve. I l tempo del

pagamento e le modalità dello stesso cost ituiscono element i che saranno

valutat i dal Delegato ai fini della individuazione della m igliore offerta;

3. I partecipant i, a pena di inefficacia dell’offerta presentata, dovranno prestare

cau zion e per un importo non inferiore al 20% del prezzo offerto (non del

prezzo – base) , mediante assegno circolare non t rasferibile intestato a

“procedura esecut iva immobiliare 54/ 2022” , avendo cura di inserire lo stesso

all’interno della busta. L’offerente può anche versare una cauzione più alta.

Nessuna somma viene richiesta in questa fase quale fondo spese. La cauzione

sarà t rat tenuta in caso di r ifiuto dell’acquisto.

* * * * * * * * * *

MODALI TA’ DELLA VENDI TA



1. Si specifica che tut te le at t ività che, a norma degli art t . 571 e seguent i c.p.c.,

devono essere compiute in Canceller ia o davant i al Giudice dell’esecuzione, o

a cura del Cancelliere o del Giudice dell’esecuzione, sono eseguite dal

Professionista Delegato nel luogo indicato nell’ordinanza di delega.

2. L’offerta per la vendita senza incanto è per legge irrevocabile. L’offerente

analogico è tenuto a presentarsi all’udienza sopra indicata. Qualora l’offerente

non si present i e se l’offerta è la sola presentata, il bene andrà comunque

aggiudicato all’offerente non presente. I n caso di presenza di alt re offerte per

il bene in quest ione, si darà luogo ad una gara sulla base dell’offerta m igliore,

che pot rà essere anche quella formulata dall’offerente non presente.

3. Le offerte criptate contenent i le domande di partecipazione per la vendita

sincrona m ista saranno aperte ed esam inate unitamente a quelle depositate

in busta chiusa con modalità analogiche esclusivamente il giorno fissato per la

vendita, alla presenza degli offerent i on line e a quelli comparsi personalmente

o per delega avant i al Delegato alla vendita, in Tribunale, via Girolamo Segato

1, Belluno, nella aula di udienza sita al piano terra.

4. I l Professionista Delegato provvederà a dichiarare inefficaci o inammissibili le

offerte criptate o analogiche presentate in m odo non conforme a quanto

disposto nell’ordinanza di vendita.

5. I l gestore della vendita telemat ica, a norma dell’art . 16 del D.M. 32/ 2015,

provvederà, non meno di t renta m inut i prima delle operazioni di vendita, ad

inviare all’indir izzo di posta elet t ronica cert ificata indicato dall’offerente

telem at ico in fase di compilazione dell’offerta, un invito a connet tersi e le

relat ive credenziali di accesso per accedere alla consolle lato utente.

6. L’ag g iu d icazion e è d ef in i t i v a e sarà disposta nel r ispet to dei cr iter i stabilit i

dall’art . 572 c.p.c..

7. Si precisa che, nel corso del pr im o esperimento di vendita, in caso di offerte

infer ior i al prezzo base, il Tr ibunale e gli ausiliar i si r iservano la facoltà di non

aggiudicare il bene, in presenza dei presuppost i di legge e precisamente:

a. in presenza di unica offerta, qualora sia pervenuta istanza di

assegnazione;

b. in presenza di unica offerta qualora ravvisi la concreta possibilità di

vendere ad un prezzo maggiore di quello offerto con nuovo tentat ivo di

vendita;

c. in presenza di pluralità di offerte tut te inferior i al prezzo base, qualora

sia pervenuta istanza di assegnazione e gli offerent i non partecipino alla gara

oppure, partecipando, se il prezzo raggiunto sia inferiore a quello base.



8. Nel corso degli esperiment i di vendita successivi al pr im o se l’unica offerta

criptata o analogica sia infer iore nei lim it i di un quarto al prezzo base, si

opererà com e segue:

a. qualora un ceditore abbia proposto istanza di assegnazione

dell’immobile, necessariamente al prezzo almeno pari a quello base, il

bene è assegnato al creditore;

b. qualora nessun creditore abbia proposto istanza di assegnazione

dell’immobile, il bene è aggiudicato all’unico offerente.

9. I n caso di più offerte valide, si svolgerà una gara a rilancio sull’offerta più alta

(cr iptata o analogica) t ra gli offerent i telemat ici, che vi prenderanno parte in

via telemat ica, e gli offerent i analogici che vi prenderanno parte comparendo

personalmente. Nel corso di tale gara, ciascuna offerta in aumento, da

effet tuarsi nel term ine stabilito prevent ivamente dal delegato, dell’offerta

precedente, non potrà essere inferiore al r ilancio m inimo, come determ inato

nel presente avviso di vendita.

10. I r ilanci effet tuat i in via telemat ica dovranno essere riportat i nel portale del

gestore della vendita telemat ica e resi visibili a coloro che partecipano

personalmente alle operazioni di vendita così come i r ilanci effet tuat i da quest i

ult im i dovranno essere riportat i nel portale del gestore della vendita telemat ica

e resi visibili ai partecipant i in via telemat ica.

11. I l tem ine stabilito dal Professionista Delegato per il r ilancio decorrerà dal

momento indicato dal professionista, previo accertamento della visibilità per

tut t i i partecipant i della precedente offerta.

12. È rimessa al professionista la valutazione dell’ordine con il quale i r ilanci

vengono effet tuat i.

13. Qualora all’esito della gara t ra gli offerent i, ovvero, nel caso di mancata

adesione alla gara, all’esito della comparizione delle offerte depositate, la

offerta criptata o analogica più alta ovvero la più vantaggiosa risult i pari a

prezzo base il bene è senz’alt ro aggiudicato.

14. Se l’offerta criptata o analogica più alta o più vantaggiosa sia inferiore al prezzo

base:

a. qualora un creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell’immobile,

necessariamente al prezzo almeno pari a quello base, il bene è assegnato

al creditore;

b. qualora nessun creditore abbia proposto istanza di assegnazione

dell’immobile, il bene è aggiudicato al m iglior offerente.



15. Fat to salvo quanto appena specificato, qualora gli offerent i non intendano

partecipare alla gara, il bene verrà aggiudicato a favore di chi ha fat to la

m igliore offerta oppure, nel caso di offerte dello stesso valore, l’aggiudicatario

sarà individuato in base ai seguent i element i: a parità di prezzo sarà prescelta

l’offerta che preveda il versamento del saldo nel più breve tempo possibile,

ovvero, in subordine, quella cui sia allegata la cauzione di maggiore ent ità. Se

le offerte dovessero risultare tut te uguali anche considerat i quest i element i,

verranno valutate le forme e i m odi di pagamento, nonché ogni alt ro elem ento

ut ile indicato nell’offerta stessa e, da ult imo, qualora le offerte dovessero

anche in base a tut t i quest i element i non presentare differenza alcuna, il bene

verrà aggiudicato a chi ha depositato per primo l’offerta.

16. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la conclusione

della gara, neppure se il prezzo offerto fosse superiore di olt re un quinto a

quello di aggiudicazione.

17. Resta salva la facoltà per il Giudice dell’Esecuzione di sospendere, dopo

l’aggiudicazione, l’em issione del decreto di t rasferimento ai sensi dell’art . 586

c.p.c..

18. In caso di aggiudicazione, l’offerente è tenuto al versamento, mediante

bonifico bancario sul conto corrente intestato alla procedura, del saldo del

prezzo (pari al prezzo di aggiudicazione dedot ta la cauzione prestata) e degli

oneri, dir it t i e spese di vendita nel term ine indicato in offerta e, comunque,

en t r o 1 2 0 g io r n i d a l l ’ag g iu d icazion e .

19. Nello stesso term ine dovrà essere effet tuato il deposito per il pagamento degli

oneri fiscali, delle spese e dei compensi spet tant i a norm a del decreto

m inister iale n. 227 del 2015 al Professionista Delegato incaricato della

regist razione, t rascrizione e voltura del decreto di t rasferimento, nella m isura

che sarà tempest ivamente comunicata dal delegato e sempre salvo conguaglio

o ulter iore integrazione su richiesta del professionista, a seguito di conteggio

finale.

20. Le somme a qualunque t itolo versate dall’aggiudicatario saranno

prevent ivamente imputate al pagamento degli oneri accessori e delle spese e,

quindi, al pagamento del saldo del prezzo.

21. I n caso d i m an cat o v er sam en t o en t r o i l t er m in e d i q u an t o

com p lessiv am en t e d ov u t o (sia a t itolo di saldo del prezzo, sia a t itolo di

oneri accessori) , l’aggiudicazione sarà revocata e l’aggiudicatario perderà tut te

le somme versate. Qualora, a seguito di nuovo incanto, il prezzo ricavato, unito

alla cauzione confiscata, dovesse risultare infer iore a quello dell’incanto



precedente, l’aggiudicatario inadempiente è tenuto al pagamento della

differenza (art . 587 c.p.c.) .

22. In caso di r ichiesta ex art . 41 T.U.B., avanzata dal creditore fondiario,

l’aggiudicatario avrà facoltà – sempreché ne ricorrano le condizioni – di

subent rare nel cont rat to di finanziamento fondiario st ipulato dal debitore con

l’ist ituto fondiario, assumendo gli obblighi relat ivi, ove provveda, nel term ine

di 15 giorni dall’aggiudicazione, al pagamento allo stesso delle rate scadute e

spese (art . 41 co. 5 D. Lgs. 1/ 09/ 1993, n. 385 TU leggi in materia bancaria e

credit izia) ; ove non intenda profit tare del mutuo e sia stata formulata istanza

di pagamento ant icipato, è necessario che il creditore fondiario precisi il

proprio credito, in linea capitale, interessi e spese, e comunichi le coordinate

bancarie del conto nel quale andrà effet tuato il versamento nei 20 giorni

successivi all’aggiudicazione, avendo cura di inviare la precisazione del credito

al Professionista Delegato e, per conoscenza e completezza del fascicolo, al

G.E.; il Professionista Delegato, una volta cont rollata la corret tezza della

precisazione del credito, comunicherà all’aggiudicatario la parte del saldo

prezzo che lo stesso dovrà versare diret tamente al creditore fondiario, con la

specificazione che, in ogni caso, det to versamento non pot rà essere superiore

all’80% del prezzo di aggiudicazione, al lordo della cauzione; la parte residua

del prezzo comprensiva degli oneri di t rasferimento, dovrà essere versata alla

procedura secondo le modalità sopra descrit te. Si precisa che, nel caso in cui

il creditore fondiario non provveda alle comunicazioni di cui sopra nel term ine

di 20 giorni successivi all’aggiudicazione, il Professionista Delegato farà

eseguire il versamento dell’intero saldo prezzo nel conto corrente intestato alla

procedura.

L’aggiudicatario dovrà tempest ivamente consegnare al Professionista Delegato

l’or iginale della quietanza rilasciata dall’I st ituto di credito.

23. Qualora l’aggiudicatario, per il pagamento del saldo prezzo, intenda far r icorso

ad un cont rat to bancario di finanziamento con concessione di ipoteca di primo

grado sull’immobile acquistato, egli dovrà indicare se possibile nella propria

domanda di partecipazione l’ist ituto di credito mutuante; ent ro il term ine

fissato per il versamento del saldo prezzo le somme dovranno essere erogate

diret tamente dall’I st ituto di Credito mutuante mediante bonifico sul conto della

procedura. Conformemente a quanto previsto dall’art . 585 ult imo comma

c.p.c. nel decreto di t rasferimento il giudice dell’esecuzione inserirà la

seguente dizione “ r ilevato che il pagamento di parte del prezzo relat ivo al

t rasferimento del bene ogget to del presente decreto è avvenuto mendiate



erogazione della somma di ___________ da parte di ________ a fronte del

cont rat to di mutuo a rogito ________ del ______ e che le part i mutuante e

mutuataria hanno espresso il consenso all’iscr izione di ipoteca di pr im o grado

a garanzia del r imborso del predet to finanziamento, si rende noto che,

conformemente a quanto disposto dall’art . 585 c.p.c., è fat to divieto al

Conservatore dei Regist r i I mmobiliar i presso il Servizio di pubblicità

immobiliare dell’Agenzia delle Ent rate di t rascrivere il presente decreto se non

unitamente all’iscr izione dell’ipoteca di cui all’allegata nota” . I n caso di revoca

dell’aggiudicazione le somme erogate saranno rest ituite diret tamente

all’ist ituto di credito mutuante senza aggravio di spese per la procedura.

24. Nel term ine fissato per il versamento del saldo prezzo, l’aggiudicatario, con

dichiarazione scrit ta resa nella consapevolezza della responsabilità civile e

penale prevista per le dichiarazioni false o mendaci, fornisce al professionista

delegato le informazioni in tema di ant ir iciclaggio prescrit te dall’art . 22 del

decreto legislat ivo 21 novembre 2007, n. 231. I l relat ivo modello,

pubblicizzato insieme all’avviso di vendita, dovrà essere firmato

dall’aggiudicatario digitalmente oppure con firm a originale autografa corredata

da documento di ident ità.

25. Nell’ipotesi in cui il procuratore legale, cioè l’avvocato, abbia effet tuato l’offerta

e sia rimasto aggiudicatario per persona da nom inare, dovrà dichiarare al

Professionista Delegato nei t re giorni successivi alla vendita il nome della

persona per la quale ha fat to l’offerta, depositando originale della procura

speciale notarile, o rilasciata a mezzo di scrit tura privata autent icata da

pubblico ufficiale, ovvero copia autent ica della procura generale, r ilasciate in

data non successiva alla vendita stessa, ovvero t rasmet tendogli via pec det ta

documentazione in copia per immagine con at testazione di conform ità.

26. I l creditore che è rimasto assegnatario a favore di un terzo dovrà dichiarare al

Professionista Delegato, nei cinque giorni dal provvedimento di assegnazione,

il nome del terzo a favore del quale deve essere t rasferito l’immobile,

depositando la dichiarazione del terzo di volerne profit tare, con sot toscrizione

autent icata da pubblico ufficiale e i document i comprovant i gli eventuali

necessari poteri ed autorizzazioni. I n mancanza, il t rasferimento è fat to a

favore del creditore. In ogni caso, gli obblighi derivant i dalla presentazione

dell’istanza di assegnazione sono esclusivamente a carico del creditore.

27. Non è concessa la rateizzazione del prezzo in 12 mensilità r itenuto che essa

non corr isponda alle esigenze di celerità del processo (art . 111 Cost .) ed agli

interessi delle part i processuali ( i creditor i ed anche il debitore) ad una sollecita



dist r ibuzione del r icavato della vendita, interessi che sopravanzano – in un

doveroso bilanciamento – quelli dei potenziali aggiudicatari a conseguire una

modesta dilazione del term ine per il versamento del prezzo.

28. La p ar t ecip azion e al la v en d i t a im p l ica la con oscen za in t eg r a le e

l ’accet t azion e in con d izion at a d i q u an t o con t en u t o n el l ’o r d in an za d i

v en d i t a , n el p r esen t e av v iso , n el la r e lazion e p er i t a le e n ei su o i

a l leg at i .

* * * * * * * * * *

CONDI ZI ONI DELLA VENDI TA

1.  La vendita deve intendersi a corpo e non a m isura, nello stato di fat to e di

dir it to in cui i beni si t rovano, con tut te le pert inenze, accessioni, ragioni ed

azioni, eventuali servitù at t ive e passive, ch e sar à cu r a d eg l i in t er essat i

v er i f i car e con an t icip o m ed ian t e la con su l t azion e d el l ’e lab o r at o

p er i t a le, da in t en der si q u i in t eg r a lm en t e r ich iam at o .

2. Eventuali differenze di m isura non pot ranno dar luogo ad alcun risarcimento,

indennità o riduzione del prezzo.

3. In ogni caso, l’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da

t rascrizioni pregiudizievoli. Se esistent i al momento della vendita, le iscr izioni

e le t rascrizioni di pignorament i saranno cancellate a spese e cura della

procedura, eccezion fat ta per le iscrizioni antecedent i al ventennio e non

rinnovate che pot ranno essere cancellate a spese dell’aggiudicatario, in quanto

inopponibili alla procedura;

4. Quanto allo stato di occupazione degli immobili, r isultavano all’at to della perizia:

per il lot to 1 occupato dall’esecutato, per il lot to 2 libero.

5. In m erito ad immobile abitato dal debitore e dalla sua fam iglia senza t itolo

opponibile alla procedura: L’aggiudicatario, nel caso in cui intenda avvalersi

del custode per l’at tuazione dell’ordine di liberazione previsto dal decreto di

t rasferimento ex art . 586 c.p.c., dovrà presentare apposita istanza al delegato

contestualmente al versamento del saldo prezzo o al più tardi nel term ine di

t renta giorni dal det to versamento. I l custode provvederà alla liberazione

dell’immobile secondo le modalità e i tempi di cui all’art . 560, comma 6, c.p.c.

com e modificato dalla legge n. 8 del 28 febbraio 2020. Le spese di liberazione

dell’immobile in tal caso verranno poste a carico della procedura;

I n m erito ad immobile non abitato dal debitore e dalla sua fam iglia: il custode

giudiziar io procede alla liberazione, a spese della procedura, salvo esonero

dell’aggiudicatario o dell’assegnatario, da comunicarsi al custode in tempo ut ile

e con apposita istanza scrit ta e sot toscrit ta;



6. Ogni onere fiscale derivante dalla vendita, olt re al compenso per le operazioni

di cui all’art . 591 bis, n. 11, c.p.c., dovuto al professionista delegato e

all’ausiliar io di cui sia eventualmente richiesta la collaborazione, sarà a carico

dell’aggiudicatario.

7. La proprietà del bene ed i conseguent i oneri saranno a favore e a carico

dell’aggiudicatario dalla data di efficacia del decreto di t rasferimento e, in ogni

caso, non prima del versamento dell’intero prezzo e dell’importo delle spese,

dir it t i e oneri conseguent i al t rasferimento.

8.  I n relazione alla normat iva edilizia, si r invia alla relazione peritale, r ilevando

com e nella stessa sia riportato che risultano, relat ivamente all’immobile di cui

al fg. 89 mapp. 319 sub 2, la concessione edilizia 385, r ilasciata in data

05/ 01/ 1998 al n.protocollo 4175/ 97 e abitabilità/ agibilità del 13/ 12/ 1999

protocollo 1237/ 97 e la variante alla concessione ediliza 385, con numero

prat ica 612-99 rilasciata in data 08/ 06/ 1999 e con abitabilità/ agibilità del

29/ 10/ 1999 protocollo 1237/ 97. Relat ivamente all’immobile di cui al fg. 89

m app. 131, sub 3, dai dat i r iportat i nella perizia di st ima non risultano reperite

prat iche edilizie, molto probabilmente l’immobile faceva parte di un alt ro

fabbricato e comunque datato ante 1967. Le planimetr ie corr ispondono allo

stato dei luoghi.

I n materia, si fa presente che, per gli immobili realizzat i in violazione della

normat iva urbanist ico – edilizia, l’aggiudicatario pot rà ricorrere, solo ove

consent ito, alla disciplina di cui all’art . 40 della legge 28 febbraio 1985 n. 47,

così come integrato e modificato dall’art . 46 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380,

purché present i domanda di concessione o permesso in sanatoria ent ro 120

giorni dalla not ifica del decreto di t rasferimento.

9. Si precisa che la vendita forzata non è sogget ta alle norme concernent i la

garanzia per vizi o mancanza di qualità, né pot rà essere revocata per alcun

mot ivo. Conseguentemente, l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità

o difform ità della cosa venduta, nonché oneri di qualsiasi genere, anche se

occult i o comunque non evidenziat i in perizia (ad esempio, quelli urbanist ici,

ovvero derivant i dall’eventuale necessità di adeguamento di impiant i alle leggi

vigent i, spese condominiali dell’anno in corso o dell’anno precedente non

pagat i dal debitore) non pot ranno dare luogo ad alcun risarcimento, indennità

o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni.

10. Agli effet t i del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37 e del D. Lgs. 192/ 2005 e successive

modifiche, l’aggiudicatario, dichiarandosi edot to sui contenut i dell’ordinanza di

vendita e sulle descrizioni indicate nell’elaborato peritale in ordine agli



impiant i, dispenserà esplicitamente la procedura esecut iva dal produrre sia la

cert ificazione relat iva alla conform ità degli stessi alle norm e di sicurezza, che

la cert ificazione/ at testato di qualificazione energet ica, manifestando di voler

assumere diret tamente tali incombenze.

11. La partecipazione alle vendite giudiziar ie non esonera gli offerent i dal compiere

le visure ipotecarie e catastali e dal verificare la dest inazione urbanist ica dei

terreni, qualora il Cert ificato di Dest inazione Urbanist ica allegato alla perizia

abbia perso validità (dopo un anno dall’em issione) e il regime fiscale

applicabile all’acquisto.

12. Maggiori informazioni, anche relat ive alle generalità del sogget to passivo della

procedura esecut iva, possono essere fornite dal custode in epigrafe indicato a

chiunque vi abbia interesse.

* * * * * * * * * *

I l Professionista Delegato

AVVERTE

alt resì che

• I n base a quanto disposto dall’art . 624 – bis c.p.c., il Giudice dell’Esecuzione

può, sent ito il debitore, sospendere, per una sola volta, il processo fino a

vent iquat t ro mesi, su istanza di tut t i i creditori munit i di t itolo esecut ivo.

L’istanza può essere proposta fino a vent i giorni prima della scadenza del

term ine per il deposito delle offerte d’acquisto nel caso di vendita senza incanto

(o fino a quindici giorni prima dell’incanto) .

• I n base a quanto disposto dall’art . 161 – bis disp. at t . c.p.c., il r invio della

vendita può essere disposto solo con il consenso dei creditor i e degli offerent i

che abbiano prestato cauzione ai sensi degli art t . 571 e 580 c.p.c..

Per tut to quanto non previsto si applicano le vigent i norm e di legge.

* * * * * * * * * *

La pubblicità del presente avviso verrà effet tuata mediante:

- pubblicazione sul Portale delle Vendite Pubbliche (ht tps: / / pvp.giust izia.it ) , ove

saranno present i l’ordinanza di vendita, l’avviso di vendita, copia della perizia,

le planimetr ie e congrua documentazione fotografica. La pubblicità sul Portale

delle Vendite pubbliche dovrà essere effet tuata necessariamente 60 giorni

pr im a della data finale fissata per la presentazione delle offerte telemat iche di

acquisto;

- pubblicazione sul portale www.immobiliare.it almeno quarantacinque giorni

pr im a dell’udienza fissata per l’esame delle offerte nella vendita senza incanto

o prima della data dell’incanto;



- pubblicazione dell’avviso integrale sulla r ivista specializzata ASTE

GI UDI ZI ARI E;

- inserimento, unitamente a copia dell’ordinanza di delega e della relazione

peritale, sui sit i internet www.asteannunci. it , www.asteavvisi. it ,

www.rivistaastegiudiziar ie.it almeno quarantacinque giorni prima dell’udienza

fissata per l’esame delle offerte nella vendita senza incanto o prima della data

dell’incanto.

La perizia tecnica è disponibile per consultazione, unitamente all’ordinanza di delega

e all’avviso di vendita, sui sit i internet sopra riportat i.

Per visionare l’immobile, r ivolgersi a Aste 33 sr l (Strada Vecchia di San Pelajo 20 –

31100 Treviso (Tv) , tel. 0422-693028 – mail info@aste33.com ) .

Belluno, 11 dicem bre 2025.

I l Professionista Delegato


